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Editoriale 

La città degli alisei
Essaouira risveglia, nella delicatezza, l’artista che dorme in ciascuno di 
noi. Il suo orizzonte color azzurro, i bastioni d’ocra rosa, e le sue case 
bianche dagli infissi blu formano un acquarello perfetto. Dentro le sue 
mura, protetto dal vento, un mondo fuori dal tempo. Qui, gli architetti 
del passato stimolano la creatività delle nuove generazioni. 

Forte e raffinata, l’incantevole Essaouira sfoggia il suo originale fascino. 
I cannoni puntati verso l’oceano, impressionano sempre il visitatore. 
Avvicinandosi però al suo cuore, ci si lascia stregare dal suo stile. Il dolce 
profumo della radica ci guida verso gli artigiani dai gesti precisi. Intorno 
ad un tavolo, con un bicchiere di tè in mano, si scopre la sua convivialità. 

Conosciuta per la sua cultura ed il suo festival, la città degli alisei è il 
sogno degli surfisti di tutto il mondo. Apprezzata stazione balneare, 
Essaouira attrae ogni anno migliaia di villeggianti. 

Molto più di una città, Essaouira è una musa alla quale si resta per sempre 
legati.  

Il porto da pesca di 
Essaouira. La pesca 
è una tra le principali 
attività di questa città 
dalle acque pescose

La Porta della Marina
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porto, la Sqala è guarnita di canoni. 
Potrete camminare lungo le sue mura 
ed approfittare d’un panorama moz-
zafiato sull’isola di Mogador e il porto 
da pesca. Collegando la città al porto, 
la Porta della Marina impressiona per 
la sua grandezza. Eretta nel 1769, 
questo edificio monumentale costruito 
con blocchi di pietra è ornato da due 
colonne e da un frontone triangolare. 

Proteggendo la città dagli attacchi pro-
venienti dall’oceano, il bastione nord 
era un’ampia piattaforma d’artiglieria 
accerchiata da muraglie merlate. Il 
terrazzo di questo bastione offre una 
veduta unica sulla medina e la Sqala. 

I luoghi imperdibili
Alla scoperta di posti incantevoli, seguen-
do le tracce degli artisti di ieri e di oggi.
Passeggiando nella medina sarete sor-
presi dalla ricchezza architettonica e 
decorativa dei suoi edifici. Scoprirete 
splendide case con il loro miscuglio di 
forme marocchine ed europee. All’an-
golo d’un vicolo, potrete incontrare 
poi pittori, locali o stranieri, che ten-
tano di trasmettere sulla tela la stra-
ordinaria bellezza di questi luoghi. 
Numerosi atelier e gallerie d’arte per-
petuano la fama artistica della città. 

Città in passato ambita da tanti, Es-
saouira è protetta da un importante 
dispositivo difensivo fatto di bastioni 
fortificati. Costruita per sostenere il 

Mogador

In passato ambita da 
tanti, la città è protetta 
da un importante dispo-
sitivo difensivo

Veduta della medina

nuova da parte del sultano Mohamed 
Ibn Abdallah nel 1765. Conobbe al-
lora un grande periodo di prosperità e 
rimase una città dedita al commercio 
con l’estero fino all’inizio del vente-
simo secolo. 

Oggi, Essaouira è un rifugio di pace 
che ispira artisti venuti da tutto il 
mondo. Iscritta al patrimonio mon-
diale dell’Unesco, la sua medina attra-
versa le epoche e sembra protetta dai 
tormenti del tempo. Dietro a queste 
mura si nasconde una città luminosa 
con le sue viuzze aggrovigliate, le sue 
piccole piazze e le sue case imbiancate. 
Scenario mitico del film “Othello” 
di Orson Welles, ispira e affascina i 
cineasti tant’è che Ridley Scott qui 
ricrea Gerusalemme per il suo film 
“Kingdom of Heaven”. Paradiso di 
Jimi Hendrix e dei musicisti hippy de-
gli anni ‘70, vive sempre al ritmo della 
musica gnaoua. 

Riparato dagli alisei, l’arcipelago è 
stato scoperto dai Fenici nel VII seco-
lo a.C. Utilizzato come porto dal na-
vigatore cartaginese Annone nel 500 
a.C., servì, durante i numerosi secoli, 
da avamposto sulla strada per Capo 
Verde e l’Africa equatoriale. Nel 146 
a.C., i Romani conquistarono l’isola 
e ne fecero uno stato vassallo gover-
nato dal re di Mauretania. Alla fine 
del primo secolo a.C., il sovrano Juba 
II, illustre fondatore di Volubilis, svi-
luppò l’attività della salatura e dell’es-
trazione della porpora. Quest’ultima 
fece la fama delle Isole della Poropra 
fino alla fine dell’impero Romano. 

Nel medio evo, i portoghesi fonda-
rono un importante base commer-
ciale e battezzarono la città Mogador. 
Nel 1541, i Saadiani ne prendono il 
controllo per poi lasciarla nelle mani 
degli Alauiti. La città prese il nome di 
Essaouira con l’edificazione della città 

Arrivo di turisti alla Porta della Marina prima della costruzione del porto (1910)

Una tipica porta delle case della medina
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L’orizzonte azzurro d’Essaouira

Struttura alberghiera 
di lusso

laghi artificiali del complesso e inoltre, 
a ogni tappa della passeggiata, si può 
vedere la città d’Essaouira, le dune e 
il mare. 

Luogo di riposo e di tempo libero, la 
stazione balneare Mogador è provvista 
di tre campi da golf che, rispettando 
la topografia naturale del sito, hanno 
integrato il green con le dune, la sabbia 
e la vegetazione. Tutto è fatto per 
rispondere ai desideri dei villeggianti: 
il tennis e il golf per rimanere in 
forma, la spa per rilassarsi e i negozi 
di lusso per lo shopping. 

Sulla costa atlantica, di fronte alla 
medina, la stazione balneare Mogador 
ravviva lo spirito turistico della città. 
Parte integrante del “Plan Azur”, 
piano specifico volto a sviluppare un 
turismo intelligente, conta numerose 
infrastrutture perfettamente integrate 
nell’ambiente circostante. Autenticità, 
sport e cultura sono le parole chiave di 
questo progetto. 

Hotel di lusso e incantevoli ville 
accolgono gli ospiti in un’atmosfera 
idilliaca: per i sentieri, a piedi o in 
bici, si possono ammirare le gavine 
che hanno trovato rifugio nei sette 

Il golf di Mogador

Spiaggia d’Essaouira
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tua il sapore dei piatti e che proviene 
dall’olio d’argan, conosciuto per le sue 
virtù molteplici e per essere utilizza-
bile anche in cucina.

Il museo Sidi Mohammed 
Benabdallah 
Situato in un’antica dimora signorile 
edificata nel XIX secolo, il museo Sidi 
Mohammed Ben Abdellah presenta il 
patrimonio culturale della provincia 
d’Essaouira con informazioni storiche 
sulla città e sulla regione. Il museo 
espone anche numerose collezioni che 
mostrano l’eredità artigianale della 
città degli alisei.  

La gastronomia locale: risto-
ranti prestigiosi e trattorie del 
porto 
Intorno ad un tavolo, seduti su un di-
vano o un pouf, ci si spartisce il tajine 
e il cuscus. Ma ciò che rende celebre 
la gastronomia locale è il pesce fresco. 
Città di pescatori, Essaouira si avvale 
dei migliori prodotti del mare. Sul 
porto le trattorie invitano i visitatori 
a degustare i pesci appena pescati ed 
è impossibile non lasciarsi tentare 
dal buon odore delle grigliate. Nel 
cuore della medina, i fini buongustai 
apprezzeranno la cucina raffinata e 
l’ambiente fiabesco di alcuni ristoran-
ti. Sarete invasi dai sapori acuti, dai 
dolci profumi zuccherati e dal gusto 
di mandorla e di nocciola che accen-

Vivere la città

Un pescatore che rag-
giunge il porto

A spasso per le stradine dell’antica medina, alla scoperta dei suoi artigiani

luogo animato e colorato. Tra le der-
rate alimentari ed i prodotti artigia-
nali, ogni souk della medina offre un 
magico e sbalorditivo spettacolo. Gli 
effluvi di spezie dai colori cangianti e 
la fragranza del legno lavorato risve-
gliano i sensi. L’esposizione di tessuti, 
tappeti e di gioielli d’argento sono al-
trettanti piaceri per gli occhi. Cammi-
nate e perdetevi tra le piccole botteghe 
e non partirete a mani vuote…

La piazza Moulay Hassan
Cuore d’Essaouira, la piazza Moulay 
Hassan è il luogo più animato della 
città. Situata all’interno della medina, 
non lontana dalle mura e dal porto, 
questa bella piazza alberata offre l’at-
mosfera ideale per apprezzare un tè 
alla menta: seduti in una delle terrazze 
dei numerosi café osservando l’andiri-
vieni indolente dei passanti.  

I riad nel cuore della medina
Per vivere pienamente al ritmo dei 
Souiri, niente vale il fascino d’un 
riad. Nel cuore della medina, le an-
tiche abitazioni tradizionali vengono 
restaurate e trasformate in maison 
d’hôtes. La struttura del riad s’articola 
intorno ad un luminoso patio centrale 
che viene usato come luogo d’incontro 
e di relax; a volte viene abbellito da 
una fontana, da un albero d’arancio 
o d’ulivo e si trasforma in giardino 
ombreggiato. Ai piani superiori, ac-
cessibili dai ballatoi interni, ci sono le 
camere decorate nella più pura tradi-
zione marocchina e che offrono tutte 
le comodità moderne. Il terrazzo con 
una vista a 360° è il luogo ideale per 
ammirare la medina. 

I souk d’Essaouira 
Cosa sarebbe Essaouira senza i suoi 
souk? Un grovoglio tanto per i maroc-
chini quanto per i turisti, il souk è un 

La passeggiata sulle mura della Sqala

Grigliate di pesce fresco nei piccoli risto-
ranti del porto
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nel suo gioco melodioso da altri mu-
sicisti che suonano i krakeb (grandi 
castagnette metalliche) e da un grosso 
tamburo.

I creativi
Artisti, scultori, giovani designer o sti-
listi, creativi di ogni specie hanno tro-
vato riparo dentro le mura di Mogador. 
Traendo ispirazione dalle arti tradizio-
nali della città, trasformano e rinno-
vano la cultura Souiri aggiungendo un 
tocco di modernità o di stravaganza. 

Gli strumenti musicali
Gli artigiani liutai di Essaouira rive-
lano una sensibilità unica nella fabbri-
cazione di strumenti di musica tradi-
zionale come il liuto, il tamburello, il 
gumbri, o ancora il hajhouj. Il gumbri 
è uno strumento di musica secolare alla 
base della musica e della danza gnaoua. 
Le sue arie, talvolta languide, talvolta 
assomiglianti al ritmo delle percussio-
ni, hanno riempito questi ultimi anni 
la scena artistica marocchina. Durante 
le serate gnaoua, il Maalêm (maestro 
suonatore di gumbri) è accompagnato 

L’artigianato

Orecchini d’argento a 
forma di fibula, simbolo 
tradizionale berbero

gli alberi di noce. E nelle gallerie 
d’arte gli acquarelli vivi colorano tele 
o rivestimenti di legno: ogni oggetto 
può essere un supporto da dipingere. 

I gioielli d’argento
I gioielli d’argento di Essaouira sono 
rinomati per la loro qualità e la loro 
delicatezza. Questo tipo di artigianato 
deve il suo sviluppo e la sua notorietà 
agli orefici ebrei del XVIII secolo. Le 
tecniche di realizzazione e di fabbrica-
zione sono rimaste quelle d’una volta 
e la creatività degli artigiani resta ine-
sauribile.

L’ebanisteria e la radica di tuia  
Utilizzato fin dall’antichità dagli in-
tarsiatori, la radica di tuia è oggi una 
merce rara che si lavora unicamente 
nella regione d’Essaouira. Con il suo 
colore rosso scuro, le sue vene dorate 
ed il suo odore intenso, è utilizzata 
per la confezione di molteplici oggetti: 
scatole, cofanetti, vassoi o statuette.

I pittori 
Essaouira ispira numerosi pittori. 
Lungo le mura, scoprirete affreschi 
dalle tonalità dominanti, e colori come 
il rosso scuro, blu e giallo tappezzano 

Un tavolo di legno di tuia lavorato dagli artigiani intarsiatori della città

Un’opera dipinta da un artista di Essaouira

Un giovane musicista gnaoua che 
suona i krakeb (castagnette)
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Sulle tracce di Jimi Hendrix   
Durante l’estate del 1969, Essaouira 
riceve un ospite inatteso. Jimi Hen-
drix, allora all’apice della fama, su-
bisce più che mai i tormenti della 
notorietà. Decide dunque di prendere 
qualche giorno di ferie e parte per il 
Marocco. E’ a Essaouira che trova e 
prova finalmente la freschezza degli 

alisei. Alloggia al Hôtel du Pacha, 
oggi Riad Al Madina, e vagabonda 
curioso e spensierato per la città. Ma 
appena arrivato, è già ora di rien-
trare a preparare il festival dell’anno, 
Woodstock. Questo soggiorno lampo 
ma leggendario segnerà per sempre la 
storia di Essaouira. 

Le Isole della Porpora, riserva ornitologica 

Il falco d’Eleonora che 
trova rifugio nelle Isole 
della Porpora

Ormai disabitato, questo arcipelago 
noto in passato per l’industria dell’es-
trazione della porpora, alberga soltanto 
popolazioni di volatili. Riserva ornito-
logica, offre rifugio ai gabbiani, gavine 
e ad una specie rara e protetta, il falco 
d’Eleonora. Questi rapaci vengono qui 
per riprodursi da aprile ad ottobre, prima 
di ripartire verso il Madagascar. Oggi il 
sito è chiuso al pubblico, ma dalla spiag-
gia di Essaouira è possibile, soprattutto 
nelle prime ore della sera, osservare l’ele-
gante uccello con un binocolo.

Le Isole della Porpora, al largo di Es-
saouira, sono conosciute fin dall’anti-
chità; sono stati infatti ritrovati fram-
menti di terracotta e di ceramica che 
risalgono al VII secolo a.C. attestanti la 
presenza dei Fenici. 
Questo piccolo arcipelago è composto 
da due isole principali e da minuscoli 
isolotti. La più grande di queste isole si 
stende su 30 ettari; battezzata Isola del 
Faraone, ospita una prigione in disuso 
costruita alla fine del XIX secolo, una 
moschea ed un’imponente forte. Il patio del riad Al Madina che ha ospitato il celebre cantante Jimi Hendrix nel 1969

Le Isole della Porpora, riserva ornitologica

Le Isole della Porpora traggono il loro nome dalla porpora che si estrae da 
un mollusco, il murice, che abbonda in quelle acque. Utilizzata in tintura, 
dà al tessuto un color rosso vivo, con riflessi che variano dal bordeaux 
al viola. Nell’antichità il rosso era il simbolo della potenza temporale e 
spirituale e di conseguenza il color porpora era molto apprezzato e ricercato 
dall’aristocrazia romana. 



18 19

Festival

Manifesto del festival 
di musica gnaoua a 
Essaouira

Essaouira celebra ogni anno il Festival Gnaoua che attrae un numeroso pubblico 

celebra per quattro giorni la musica 
e la sua multi-culturalità: musica 
sinfonica, classica e popolare, canti 
corali e arie d’opera in un’atmosfera 
suggestiva. Dalla sua prima edizione 
nel 2001, il Festival ha sempre avuto 
grande successo e da allora è diventato 
un avvenimento da non perdere che 
accoglie celebri musicisti e grandi or-
chestre internazionali.

Le Andalusie Atlantiche
Appuntamento culturale che unisce la 
tradizione del Marocco con la Spagna 
mediterranea e propone una program-
mazione eclettica, con concerti mu-
sicali, atelier artistici, incontri, espo-
sizioni… Il festival è l’occasione per 
scoprire le radici e ramificazioni della 
memoria andalusa. 

Festival Gnaoua e Musiche del 
Mondo
Ogni anno all’inizio dell’estate, Es-
saouira si trasforma in tempio della 
musica. Centinaia di migliaia di fes-
teggianti si lasciano trasportare dai 
ritmi intensi della musica gnaoua. I 
più grandi Maalêm (maestri) gnaoua 
trascinano il pubblico su cadenze e 
sonorità mistiche che portano talvolta 
fino allo stato ipnotico. Accogliendo 
artisti da ogni parte del mondo, questo 
evento è un vero e proprio incrocio 
culturale e musicale. Aperto a tutti, il 
Festival Gnaoua e Musiche del Mon-
do è anche l’occasione per i giovani 
artisti locali di farsi conoscere da un 
largo pubblico.  

Festival degli Alisei
Appuntamento per melomani, il fes-
tival Primavera Musicale degli Alisei 
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Sport nautici 
Sull’immensa spiaggia di Essaouira, le atti-
vità da praticare non mancano. Gli amanti 
di sensazioni forti possono esercitare lo sci 
nautico, lo jet-ski o fare le immersioni.

Pesca
La pesca è un’attività molto sviluppata 
ad Essaouira. Tonno, sarago, branzino, 
muggine, orata o sardine, i buongus-
tai potranno assaporare il pesce fresco 
pescato con canna. La pesca subacquea 
con arpione può essere praticata in-
vece vicino alle coste o in alto mare. 
La patente per questo tipo di pesca è 
facilmente ottenibile grazie al supporto 
delle autorità turistiche locali.

Surf, kiteboard e windsurf
Il vento soffia forte sulla baia di 
Essaouira e i surfisti, windsurfisti e 
kiteboarders si tuffano in acqua con 
il più grande piacere. La città è diven-
tata, in qualche anno, un rinomato 
luogo degli sport da tavola acquatici e 
accoglie in particolare la tappa finale 
del Kiteboard World Cup, appunta-
mento immancabile per i migliori 
kiteboarders mondiali. Sono sempre 
di più i giovani che seguono queste 
star sportive e numerose scuole di 
surf, windsurf e kiteboard propon-
gono corsi e stage con insegnati pro-
fessionisti certificati.

Le attività

Prodotti cosmetici 
naturali a base d’olio 
d’argan utilizzati per le 
cure del corpo 

ecc... Favorisce una buona salute, dis-
tende il corpo e calma lo spirito. 

Associando i vantaggi dell’oceano 
a quelli della terra, gli specialisti del 
benessere di Essaouira offrono il me-
glio delle cure naturali come i mas-
saggi all’olio d’argan o gli impacchi di 
fango marino e di alghe. Programmi 
che alternano momenti di relax, atti-
vità fisiche e cure adatte, permettono 
una gradevole rimessa in forma. 

Talassoterapia
Vero e proprio tempio del benessere, 
Essaouira è il luogo ideale per rimet-
tersi in forma. Numerosi centri specia-
lizzati di alta gamma propongono cure 
rilassanti in un ambiente confortevole. 

Utilizzando diversi elementi del mare 
come la sabbia, le alghe e l’acqua 
marina a scopo terapeutico, la talas-
soterapia aiuta a combattere nume-
rosi mali: gambe pesanti, problemi di 
schiena, dolori articolari e muscolari, 

La città fuori dai sentieri battuti

Un kiteboarder che sfiora un’onda. La città accoglie ogni anno una competizione internazionale di kiteboard

La città è ugualmente rinomata per la talassoterapia
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La regione

Il surf, sport simbolo della 
città

Una bottega di terracotta Una porta d’influenza portoghese L’antica fortificazione portoghese di Safi

portoghese, cela alcuni monumenti di 
rara bellezza. 

Città influente sotto le dinastie degli 
Almoadi e degli Almoravidi, Safi 
divenne il primo porto di Marrakech 
che era allora capitale del Marocco. 
Capitale della regione Doukkala Abda, 
la città è altrettanto celebre per la sua 
ceramica e terracotta. Per rendersi 
conto dell’importanza di quest’attività, 
bisogna andare sulla collina dei vasai 
che nasconde decine di botteghe. 
Di generazione in generazione, gli 
artigiani di Safi si trasmettono la loro 
esperienza ancestrale.  

Se la città delizia gli appassionati di 
storia, attrae anche gli amanti del 
surf. Classificata tra le “World Class 
Waves”, l’onda di Safi è considerata 
come una delle 10 migliori al mondo. 
Inevitabile quindi che ogni anno i 
più grandi surfisti internazionali si 
ritrovano in questo spot. 

I migliori spot da surf
Lungo la costa che collega Safi, 
Essaouira e Agadir, si trovano alcuni 
dei migliori spot da surf al mondo. I 
primi surfisti arrivarono a Taghazout 
negli anni ‘70, insieme agli hippy. Da 
allora, la notorietà del sito non ha 
mai cessato di crescere e di attrarre gli 
appassionati di questo sport. Oggi, la 
regione è conosciuta in tutto il mondo 
per le sue onde potenti e la sua onda 
lunga costante da settembre ad aprile.   
Altro luogo adulato dai surfisti, la 
costa di Imessouane è un piccolo 
paradiso di biodiversità, autentica e 
selvaggia, dove si può fare surf durante 
tutto l’anno. Secondo i periodi, l’onda 
lunga è più o meno forte e permette ai 
surfisti esperti come ai principianti di 
sfiorare velocemente l’acqua dell’oceano.

Safi
Adagiata sull’oceano, lungo il litorale, 
Safi possiede un patrimonio storico 
di grande ricchezza. La sua medina, 
cinta da mura intatte e d’influenza 

La costa di Essaouira - da Safi a Agadir
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La regione

Un’argania, albero 
endemico del Marocco e 
specifico della regione di 
Essaouira

Una donna berbera mentre lavora all’estrazione dell’olio di argan Entroterra di Essaouira, paese dell’argania

Lungo la costa, si può passeggiare su 
sentieri che fiancheggiano la scogliera 
o su spiagge di sabbia bianca e scoprire 
piccoli villaggi di pescatori che costeg-
giano il mare.  

Escursioni verso Marrakech
Dopo aver attraversato le ampie pia-
nure desertiche che separano Essaoui-
ra da Marrakech, le alte cime dell’At-
lante si ergono nel paesaggio. Il Parco 
Nazionale del Toubkal è il luogo 
ideale per un’escursione o un trekking 
sportivo con il suo rilievo vario com-
posto da altipiani, strapiombi, pro-
fonde gole, creste, corsi d’acqua e da 
un lago. Con i suoi 4.167 m, il Djebel 
Toubkal è la più alta cima dell’Africa 
del Nord. La sua ascensione non pre-
senta grandi difficoltà tecniche e l’as-
sistenza di mulattieri evita gli sforzi 
fisici troppo intensi.

L’entroterra 
Fatta di contrasti, la regione di Es-
saouira nasconde paesaggi variegati, 
una grande biodiversità ed un ricco 
patrimonio culturale. Da scoprire a 
piedi, a cavallo o a dorso di dromeda-
rio. 

Escursioni nel paese delle arganie 
e degli ulivi
Tesoro nazionale, tra Essaouira, 
Agadir e Taroudant, si estende il più 
ampio territorio al mondo ricoperto 
d’arganie. Con le sue capre arrampi-
cate sugli alberi, le sue foreste sono 
un luogo molto apprezzato per le es-
cursioni. Ci si ritrova in una natura 
preservata, dove le arganie costeggiano 
i mandorli e gli ulivi. E si può ammi-
rare il delicato tocco delle donne che 
lavorano all’estrazione dell’olio d’ar-
gan e cogliere l’ospitalità della cultura 
berbera. 
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Delegazione Regionale del Turismo:  
10, Rue de Caire BP 261  Essaouira  
Tel: (00 212) 05 24 78 35 32  
Fax: (00 212) 05 24 78 35 30

26 rue Imam Malek Safi
Tel: (00 212) 05 24 62 24 96  
Fax: (00 212) 05 24 62 45 53

Consiglio Provinciale del Turismo: 
Boulevard Mohammed V, Hôtel des Iles
Tel: (00 212) 05 24 78 36 36   
Fax: (00 212) 05 24 78 55 90

ONCF stazione dei treni:
Centralino: 08 90 20 30 40
www.oncf.ma

Aeroporto: 
Centralino: 08 90 00 08 00
 
Golf: Mogador Golf Club 
www.golfdemogador.com

Meteo: www.meteoma.net

Office des Changes:
(Uffici cambio valuta)
www.oc.gov.ma 

Informazioni telefoniche: 
Polizia 19 
Vigili del fuoco 150 
Informazioni 160 
Soccorso stradale 177 

Formalità di ingresso:
Passaporto valido per un soggiorno di 
una durata inferiore a 90 giorni. La carta 
d’identità può essere sufficiente se il viaggio 
è organizzato da una agenzia di viaggio o 
tour operator per un gruppo composto 
da più di 8 persone. Alcune cittadinanze 
necessitano di un visto, informarsi 
presso le rappresentazioni diplomatiche o 
consolari marocchine del proprio paese. 
Non sono richieste vaccinazioni per 
entrare in Marocco. Se il vostro animale 
domestico vi accompagna, munirsi del 
suo certificato di vaccinazione antirabbica 
rilasciato da almeno 1 mese ma non più di 
6 mesi prima della partenza. 

Cambio:
La moneta del Marocco è il dirham, che 
è diviso in 100 centesimi. La valuta deve 
essere cambiata nelle banche o istituti 
riconosciuti. 

Fuso orario: 
Situato sul fuso orario di Greenwich, il 
Marocco segue l’ora GMT. 

Agenda Eventi:
Aprile	   : Primavera Musicale degli Alisei 
Giugno	   : Festival Gnaoua e Musiche del 
	     Mondo
Giugno	   : Gara di surf a Safi
Agosto	   : Kiteboard World Cup
Settembre: Festival delle Andalusie Atlantiche 

Per ulteriori informazioni: www.visitmorocco.com

Informazioni Pratiche
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